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Assemblee in ogni zona della regione sulle liste e i programmi 

Il PCI apre il confronto elettorale 
Ampia consultazione che esalta una partecipazione democratica non riscontrabile in nes­
sun altro partito - Consenso alla linea politica con la quale i comunisti si presenteranno 
agli elettori - Una conversazione con il compagno Aldo Amati, della segreteria regionale 

ANCONA — Dal 29 aprile prossimo si potranno presentare le i 
liste per la Camera ed il Senato alla cancelleria del Tribunale. J 
Alcuni giorni prima, ovviamente, gli organismi dirigenti dei 
partiti debbono approvarle. 

Si intreccia a questa scadenza quella per le elezioni europee 
(ad Ancona, ci sono anche le amministrative): si può imma­
ginare il tour de Jorce a cui i partiti stessi sono obbligati. 

Chiediamo al compagno Aldo Amati, della segreteria regio­
nale, di farci un breve rendiconto di questa prima fase di 
discussione interna al PCI. 

« Innanzitutto vorrei sotto­
lineare l'ampiezza della con­
sultazione; nonostante che la 
ristrettezza dei tempi abbia 
impedito di svolgere le assem­
blee in tutte le sezioni, si sono 
tenute 20 assemlee zonali al­
le quali Hanno partecipato ol­
tre mille e cento iscritti e di­
rigenti delle sezioni; se si tie­
ne conto delle numerose riu­
nioni di sezione, oltre che dei 
Comitati federali e del Comi­
tato regionale, si può ben di­
re clic si è avuta un'ulterio­
re prova di come non ci sia 
confronto fra la partecipazio­
ne democratica che si realiz­
za nel nostro partito e ciò 
che accade negli altri partiti». 

Si è discusso solo delle 
candidature? 

« Naturalmente no. Si è par­
lato innanzitutto dei gravi 
problemi del momento (terro­
rismo, occupazione, ripresa 
dell'inflazione, lo stato dei 
settori della società sui quali 
gravano le riforme non fat­
te, ecc.), delle responsabilità 
per la loro mancata solu­
zione, delle proposte per risol­
verli. Particolarmente viva è 
la preoccupazione per il vuo­
to di potere in cui si trova la 
Regione e che si avverte tan­
to di più, quando manca una 
direzione politica a livello na­
zionale. In proposito la de­
nuncia delle responsabilità di 
chi pone veti o di chi lavora 
per il rinvio di ogni soluzio­
ne a dopo le elezioni è stata 
molto dura ». 

Apparentemente non c'è 
un legame fra questi pro­
blemi e le candidature 
avanzate... 

« Al contrario il legame c'è 
ed è molto stretto. Nella con­
sultazione è stato espresso 
un larghissimo consenso alla 
linea politica con la quale ci 
presentiamo agli elettori: la 
necessità di una nuova avan­
zata del Partito Comunista 
per realizzare un governo di 
unità nazionale nel quale il 
PCI svolga un importante ruo­
lo di rinnovamento, per bat­
tere le resistenze della DC 
e le Incertezze degli altri 
partiti. Di conseguenza nel 
Comitato regionale e nei Co­
mitati federali prima, nelle 
assemblee di base poi, tutti i 
compagni hanno cercato di 
individuare candidati che fos­
sero espressione delle varie 
e più vive realtà delle Mar­
che. che conoscessero pro­
fondamente. i problemi, legati 
alle masse popolari ed ai mo­
vimenti che si sono svilup­
pati, che fossero quindi 
espressione di questa neces­
sità e capacità di governare 
il paese . 

Che tipo di liste si de­
lincano quindi? Ci saranno 
novità? Ci saranno can­
didati indipendenti? 

e La lista non è ancora de­
finita. Nei prossimi giorni i 
quattro Comitati Federali do­
vranno fare la sintesi del di­
battito che si è avuto e sce­
gliere fra le numerose pro­
poste avanzate. Il Comitato 
regionale poi approverà le li­

ste definitive da sottoporre 
alla ratifica del Comitato cen­
trale. Si può dire però che 
ci sono le condizioni per fare 
liste che vedano la presen­
za di dirigenti politici, ope­
rai, intellettuali, professioni­
sti, rappresentanti del mondo 
economico, giovani (compati­
bilmente con l'età minima ri­
chiesta per essere candida­
ti) e molte donne: si delinea 
la possibilità che circa il 40% 
dei candidati per la Camera 
siano donne, espressione del­
la ricca problematica che le 
masse femminili marchigia­
ne hanno espresso in questi 
anni. 

Ci saranno candidati indi­
pendenti e forse in nume­
ro maggiore che le altre vol­
te. In proposito va detto che 
il Partito, a tutti i livelli, ha 
mostrato una straordinaria 
apertura politica, una gran­
de disponibilità a dare spa­
zio a uomini e donne non co­
munisti, che mostrano capaci­
tà e volontà di contribuire — 
da posizioni autonome — alla 
battaglia di rinnovamento. Si 
sono avuti contatti con deci­
ne e decine di donne, di in­
tellettuali, di professionisti, 
di operatori economici e di 
lavoratori e va detto che, an­
che quando per motivi perso­
nali o di lavoro non hanno 
potuto accettare di essere can­
didati, hanno manifestato 
sempre una grande stima nel 
Partito e una piena disponi­
bilità a contribuire al suo 
avanzamento. 

Le novità quindi ci saranno 
certamente, anche se occorre 
ricordare che già nel 76 av­
venne un forte rinnovamento: 
sei dei sette deputati comu­
nisti marchigiani furono elet­
ti per la prima volta e fra 
questi, caso unico nelle Mar­
che. due donne. Su quella stra­
da il Partito non intende fare 
passi indietro ». 

E per le elezioni del Par­
lamento europeo? 

« La formazione di questa 
lista è più complessa perché 
va concordata fra i quattro 
Comitati regionali (Marche, 
Umbria. Toscana e Lazio) che 
rientrano nella terza circo­
scrizione. Il lavoro tuttavia è 
a buon punto e si prospetta la 
possibilità di avere una lista 
con candidati di grande presti­
gio nazionale ed europeo». 

Un'ultima domanda: dal­
le assemblee svolte emer­
ge un partito ottimista o 
pessimista sull'esito di que­
ste elezioni? 

« Non certo pessimista. Sa­
rebbe più giusto dire un par­
tito pienamente fiducioso nel­
la possibilità di avanzare an­
cora e soprattutto molto im­
pegnato a lottare per conqui­
stare nuovi consensi, con quel 
lavoro capillare, casa per ca­
sa. che è nostra consuetudi­
ne. con un grande dialogo di 
massa. C'è una convinzione: 
se sapremo e potremo fare 
una campagna in cui il con­
fronto sia reale e consenta 
agli elettori di ragionare, le 
nostre buone ragioni prevar­
ranno ». 

Lotta dura in casa de 
(ma anche nel PSI) 
per le candidature 

Le riunioni si accavalla­
no: finito il comitato elet­
torale, c'è il direttivo; finito 
il direttivo c'è l'incontro di 
corrente. Poi le telefonate, i 
contatti personali, i colle­
gamenti con Roma. Ansie e 
delusioni. Per alcuni partiti 
le scadérne elettorali sono 
soprattutto questo: la corsa 
frenetica al posto in lista, 
la « cerca » dei voti. 

Ogni mezzo è buono. Qual­
che volta si usano anche ar­
gomentazioni politiche, più 
spesso la conquista di grup­
pi di elettori si fa sul filo 
dei discorsi piti vari, che con 
la politica hanno poco a 
che vedere. Quadro pessi­
mistico? Insomma, chi nega 
che tutti siano interessati a 
confrontare programmi, ol­
tre che uomini? Ma qualche 
volta prevale il più chiuso 
interesse di partito (o di cor­
rente). L'atmosfera che si 
respira è questa, dove più 
dove meno. 

Solo un anno fa si prepa­
ravano i referendum, e due 
anni prima si rinnovava il 

Parlamento. E già ci risia­
mo, Ut più c'è l'Europa. 

Nella DC, soprattutto, il 
lavoro duplice — politiche 
ed europee — crea parecchie 
complicazioni. Si sa per 
esempio che la campagna 
europea obbliga i candidati 
a « marce forzate » lungo 
le quattro regioni della cir­
coscrizione, per farsi cono­
scere e quindi votare. Sicu­
ri sembrano Forlani e Fo­
schi, per il Parlamento eu-
topeo. Ma se per concorrere 
al seggio dell'assemblea di 
Strasburgo la lotta qui non 
è tanto aspra, i dolori si sen­
tono per la Camera ed il 
Senato. 

E' recentissima la notizia 
che la direzione DC avrebbe 
deciso di serbare per sé il 
collegio senatoriale di Ascoli 
Piceno: quindi forti preoc­
cupazioni per Gualtiero Ne-
pi (forlaniano) dimessosi dal 
Consiglio regionale. Il Nepi 
scalpita, minaccia di pre­
sentarsi alla Camera: il par­
tito ad Ascoli mugugna, for­
se giustamente: possibile che 

un collegio così munifico di 
voti debba essere monopoliz­
zato dal centro? 

Forlani e Foschi, consape­
voli dell'impegno straordina­
rio che richiederà il voto per 
l'Europa, sembra abbiano 
espresso il desiderio di es­
sere presentati non piti alla 
Camera (dove la campagna 
richiede gran dispendio di 
energie), ma al Senato. Al­
lora, Forlani al collegio di 
Macerata, Foschi senatore di 
Ascoli? E Tambroni è d'ac­
cordo a spostarsi eventual­
mente alla Camera? I giochi 
sono complicati. 

Ma la vera lotta dura, 
sempre per le candidature 
del Senato, è fra Trifogli e 
Venturi (collegio di Urbi­
no). Quest'ultimo infatti, si­
lurato per pochi voti alle ul­
time politiche, tenta di mio 
vo la fortuna, provando a 
far lo sgambetto all'ex sin 
daco di Ancona. Sul nome 
di Merloni invece non c'è 
discussione. 

Per quanto riguarda lu 
Camera, anche gli « sconfit­
ti » del passato giocano alla 
rivincita: per esempio, Ce-
rioni, snobbato per una 
manciata di voti, alle ulti­
me elezioni. Su altre candi­
dature la lotta ha assunto 
un carattere più politico, 
come nel caso di Girelli 
(area ciafflana), contro cui 
si è mosso con successo il 
forlaniano Sabbatini. Girelli 
infatti sembra ormai fuori 

gioco. Ad Ancona su Alfie-
io Verdini, vice segretario 
regionale del Partito, può 
convergere tutto il magma 
collegato alla linea Zac. Ad 
Ascoli, sempre per la Came­
ra, c'è Silvestri (già depu­
tato), Stampatori e Paola 
Scipioni, unica donna in liz­
za. Tutti e tre sono convinti 
della fortuna delle loro can­
didature. 

Insomma, il numero degli 
« aspiranti » alla carica di 
deputato ammonta nella DC 
a 14 (compreso Nepi, nel 
caso riuscisse a presentarsi 
almeno alla Camera): cioè 
più del doppio degli eletti. 
alle precedenti politiche. Si 
può immaginare di quanto 
salirà fra breve tempo il 
termometro, in casa DC. 

Toni meno accesi in casa 
d'altri, ma il dibattito (for­
se il termine suona eufemi­
stico. nel caso) non è meno 
vivace. La bagarre, nel PSI, 
è fra Strozzi e Tiraboschi: 
ii primo avrebbe intenzione 
di presentarsi alla Camera 
(si dice anche di una sua 
candidatura alle amministra­
tive del capoluogo). 

Per il Senato, invece, si 
riparla del « cartello laico ». 
Ad ogni elezione circola di 
nuovo questa voce. Certo è 
che, data ta nuova linea del 
PSI, la cosa sembra oggi an­
che più improbabile. 

I. ma. 

Significativa e concreta solidarietà con i terremotati 

Da Monte San Giusto aiuti 
alle genti del Montenegro 

L'amministrazione comunale invierà alle popolazioni colpite dal sisma un 
grosso quantitativo di scarpe, il prodotto che caratterizza l'economia locale 

Ieri chiusura totale 
degli uffici pubblici 

ANCONA — Anche in tutte le Marche gli uffici pubblici ieri 
sono rimasti chiusi (Comune. Regione, Provincia eccetera), 
le scuole hanno funzionato a metà, gli ospedali hanno assi-
carato solo i servizi essenziali per lo sciopero generale dei 
lavoratori del pubblico impiego indetto dalla Federazione 
nazionale sindacale CGIL-CISL-UIL. 

Si sono astenuti dal lavoro gli statali, gli insegnanti (iscrit­
ti alle tre confederazioni), i lavoratori del parastato, i dipen­
denti degli enti locali, della sanità e, per due ore, i poste­
legrafonici. Hanno rivendicato l'impegno da parte del governo 
a sottoscrivere l'accordo con la Federazione unitaria per 
l'estensione della trimestralità della scala mobile ai pubblici 
dipendenti e l'immediata attuazione di tutti i ccntratti rimasti 
per troppo tempo in sospeso, assumendo i provvedimenti ne­
cessari, anche di carattere straordinario. 

Ad Ancona i lavoratori si sono concentrati in due punti 
differerti, a piazza della Repubblica e piazza 24 Maggio 
(davanti alla sede comunale) 

Il corteo è poi confluito in piazza Roma, dove hanno preso 
la parola Eleuterio Negri, a nome della federazione unitaria 
provinciale e il compagno Ricci per quella nazionale. E' inter­
venuta anche, brevemente, una rappresentante dei lavora­
tori della locale Camera di Commercio, per denunciare la 
situazione di questa categorìa, l'unica che pur battendosi da 
anni nco è ancora riuscita a firmare un qualsiasi accordo. 

Pesaro: oggi 
attivo delle 
donne PCI 

PESARO — Oggi a Pesaro presso 
la Federazione del PCI avrà luogo, 
con inizio alle ore 15,30 un at­
tivo provinciale delle donne comu­
niste. La relazione sul tema e L'im­
pegno delle donne comuniste per 
le elezioni del Parlamento italiano 
ed europeo > sarà svolta dalla com­
pagna Omelia Pucci, responsabile 
della Commissione femminile delle 
Federazione. 

Una mostra 
sul disegno 
umoristico 

ANCONA — Verrà inaugurata que­
sta mattina, alle ore 10.30 presso 
lo stand n. 9 della Fiera della pe­
sca la « Quinta mostra intemazio­
nale del disegno umoristico ». La 
menifestazione è organizzata « cura 
del Centro sportivo Riviera del Co-
nero, con il patrocinio del comune 
di Ancona, del CONI e dell'Azien­
da di soggiorno e turismo. Tema 
obbligato della mostra: « Olimpia­
de decoubertiana... olimpiadi oggi». 

MACERATA — Significativa 
iniziativa di solidarietà nei 
confronti delle popolazioni 
slave colpite dal terremoto 
da parte della Giunta comu­
nale di Monte San Giusto. 
L'amministrazione ha deciso 
di inviare nelle zone costie­
re del Montenegro un grosso 
quantitativo di calzature, il 
prodotto che caratterizza e 
sostiene l'economia locale. 

Un appello in tal senso è 
stato rivolto agli industria­
li, perchè si impegnino di­
rettamente a sostenere l'ini­
ziativa, e agli operai delle 
fabbriche che potranno con­
tribuire ad ulteriori acquisti 
di scarpe attraverso sotto­
scrizioni sotto forma di la­
voro e denaro. 

Ma nelle intenzioni della 
Giunta comunale la raccolta 
e la spedizione del materia­
le non deve restare un di­
scorso chiuso ai soli addetti 
del settore, siano essi lavo­
ratori o imprenditori. A que­
sta che vuole essere qualco­
sa di più di una semplice 
attestazione di solidarietà 
sono invitati a partecipare 
concretamente gli artigiani, i 
giovani, gli impiegati. In so­
stanza l'intera cittadinanza. 
Alla fine della raccolta la 
stessa amministrazione co­
munale parteciperà per la 
sua parte con stanziamenti 
adeguati di fondi per l'ac­
quisto di ulteriori quantità 
di calzature. 

URBINO - Il progetto di Pomodoro presentato nel 77 

77 cimitero 
fa discutere 

ancora 
URBINO — Il nuovo cimite- | 
ro: una necessità ed un pro­
getto. Che cosa non è stato 
detto dal momento in cui 
vennero esposti e presentati 
(gennaio '77) per la prima 
volta gli elaborati tecnici? 
Analisi e controanalisi, opi­
nioni favorevoli e serene o-
biezioni, giudizi positivi non 
privi di riserve, accese pole­
miche sulle pagine di taluni 
quotidiani locali, assemblee 
indette dalla amministrazio­
ne comunale hanno occupato 
questi due anni e mezzo. 

Il discorso non è chiuso. 
Si riprende con una tavola 
rotonda in giugno, una as­
semblea popolare, che discu­
terà ancora del progetto Po-
modoro-Trevisi-Cremonini-Zi-

ni-Bonaiuto-Rossi. della col-
, lina, del San Bernardino. 

Dovrebbero esserci Argan, 
Volponi, Zevi. Andrea Emilia­
ni, Emilio Is<?rò, Remi. Gian­
carlo De Carlo. Benevolo, 
Eco ed altri, naturalmente i 
progettisti. 

11 progetto, che affascina 
molti, occupa la collina a 
fianco del vecchio cimitero 
San Bernardino (con il mau­
soleo dei Duchi, opera forse 
di Francesco di Giorgio Mar­
tini). casi come è previsto 
dal piano regolatore De Car­
lo del 1964. approvato all'una­
nimità dal consiglio comuna­
le. E* vincitore di un concor­
so nazionale con sei voti fa­
vorevoli tra i sette compo­
nenti la commissione giudi-

La Giunta di Monte San 
Giusto ha allacciato contat­
ti con altri comuni della zo­
na la cui economia è ugual­
mente caratterizzata dalla 
produzione delle calzature. 
Lo scopo è quello di solle­
citare iniziative analoghe. 
moltiplicando gli sforzi per 
attenuare i disagi delle po­
polazioni montenegrine chia­
mate ora ad una lunga e dif­
ficile opera di ricostruzione. 

Il sindaco di Monte San 
Giusto, il compagno Giulio 
Silenzi, ha anzi invitato quan­
ti sono interessati a parteci­
pare all'iniziativa, am.nini-
stratori locali innanzitutto, a 
mettersi • in contatto con i 
suoi collaboratori (numeri 
telefonici: 0733/53460. 539144). 

L'iniziativa è stata promos­
sa contemporaneamente alla 
partenza dal porto di Anco­
na della « Caorle » carica di 
tende e medicinali per i ter­
remotati. Il materiale è stato 
trasportato a bordo dai soci 
della cooperativa lavoratori 
portuali di Ancona e dai ma­
rinai della «Maridipart». che 
hanno offerto gratuitamente 
il proprio lavoro. 

L'unità della Marina mi­
litare, giunta all'alba dopo 
avere salpato in tutta fretta 
da Venezia, è diretta a Du­
brovnik per l'impossibilità di 
attraccare al porto di Anti­
vari. poco distante da Bar. 
danneggiato dal sisma. 

Iniziativa comunista 

Gli emigrati marchigiani 
sono 20.000: tutti devono 
poter tornare per il voto 
La richiesta in una lettera del gruppo 
al presidente della Giunta regionale 

ANCONA — Il gruppo consiliare comunista ha inviato una 
lettera al - presidente della Giunta regionale, Emidio Massi, 
in cui si chiede che la Giunta stessa, in collegamento con 
i comunisti, predisponga gli atti necessari a rendere meno 
oneroso e meno disagiato (concedendo un congrun rim­
borso spese) il ritorno dei nostri concittadini in occasione 
delle prossime elezioni politiche. 

« Si tratta — si dice nel documento — di rendere più 
faciie l'esercizio di un fondamentale diritto quale il diritto 
al voto, e riaffermare quei legami di solidarietà che in 
più occasioni abbiamo ribadito ». 

La proposta del PCI interessa oltre ventimila marchi­
giani per i quali, «ai disagi della condizione di emigrati 
— affermano ancora i consiglieri comunisti — si aggiun­
gono le gravi carenze negli accordi e nelle convenzioni inter­
nazionali, che non difendono i diritti civili, politici, sin­
dacali, né garantiscono i necessari servizi sociali ». 

E' la realtà emersa in tutta la sua drammaticità nel cor­
so della Conferenza nazionale delle Consulte regionali, pro­
mossa dalla Regione Marche e svoltasi recentemente a Seni­
gallia. Al termine dei tre giorni di dibattito era stata sotto­
lineata la necessità che anche la Regione Marche si assu­
messe impegni precisi: innanzitutto giungere ad una modi­
fica della legge sulla emigrazione che superasse gli aspetti 
esclusivamente assistenziali e fosse proiettata a promuo­
vere le condizioni per il rientro dei nostri emigrati. 

« Va inoltre dato seguito — si legge infine nella lette­
ra — all'impegno scaturito dalla Conferenza di promuovere 
un incontro tra Regione e Governo per esaminare la possi­
bilità di un utilizzo delle riserve che ne permettano l'inve­
stimento nelle Regioni di origine dei flussi di emigrazione 
nonché il trasferimento alle Regioni del fondo sociale 
europeo per piani di investimento che facilitino il reinse­
rimento degli emigrati». 

Rinviato processo per filmini Warhol 
MACERATA — Lo sciopero dei dipendenti dello Stato e del pareststo 
Ira paralizzato anche l'attività del tribunale di Macerata. Si e reso per­
tanto necessario il r'nvio del processo previsto per ieri matt'oa nei c:n-
fronti di Giorgio Cegna direttore dell'Accederne di Beile Arti, e del 
professor Armando Ginesi, titolare delta cattedra di Storia dell'Arte. En­
trambi sono chiamati a rispcedere di concorso 'ri pubb'icazicne oscena 
per la proiezione di alcuni cortometraggi di Andy Warhol. preseti'^;; a 
studenti dell'Accademia e dell'Istituto d'arte net irraggio di due anni 
orsono. 

Uno de' quattro lilmlni. per la crudezze di alcune scene, suscito 
all'epoca una serie di proteste e di reazioni In qualche raso Isteriche e 
quelunquiste. Si è gridato, insomma, allo scendalo, tirando frettolosa­
mente in bello pornografia e oscenità, tanto che della vicenda ho finito 
con l'interessarsi la magistratura. 

A giugno in 
programma una 
tavola rotonda 
con numerosi 

uomini di cultura 
e una assemblea 

popolare 
Una discussione 

che affascina 
catnee. proprio perché ri 
spetta i vincoli paesaggistici. 
non rompe la rotondità della 
collina, non altera il rappor­
to con la città, nò con il 
complesso monumentale che 
gli starà a lato. 

Pomodoro-Trevisi inserisco 
no il cimitero nel terreno, con 
una spaccatura a forma di 
croce, con tombe tutte egua­
li. vii primitivo disegno di 
6000 tombe è stato riportato 
alle necessità del capoluogo. 
con 2400 loculi, mentre si è 
deciso di ripristinare i vec­
chi camposanti delle fra­
zioni). 

Il polo, immediato, del di­
battito? Il nuovo vicino al 
vecchio, la perfetta rotondi­
tà della collina, una presun­
ta idea materialistica della 
morte, che però un'analisi ed 
una lettura più attente del 
progetto stamperano. stempe­
rando di conseguenza i no ri­
gidi e meno dialettici. E' un 
correre, anche sulla stampa 
nazionale, di si e di no (più 
si che no). Se ne discute, tra 
la gente, in Urbino. 

Se un progetto impegna 
così tanto e cosi a lungo si­
gnifica che ha un valore cultu­
rale non sottovalutabile. Pre­
sentando la rassegna-stampa 
che verrà distribuita in occa­
sione della tavola rotonda, il 
compagno Ferriero Corbucci. 
assessore all'urbanistica, scri­
ve: « In seno al consiglio co 
mimale esiste una maggio­
ranza per cui, se il problema 
fosse stato posto soltanto in 
termini politici, puntando 
esclusivamente su un rappor­
to di forza, il progetto sareb 
be stato approvato da tempo. 

« Ma abbiamo piena consa­
pevolezza che gli aspetti po­
litici — continua Corbucci — 
non possono prescindere da 
quelli di natura culturale, che 
sono, in questo caso specifi­
co, fondamentali. Vogliamo 
che restino prioritari questi 
ultimi e che l'approvazione 
eventuale del progetto si rea­
lizzi attraverso il consenso di 
una larga maggioranza, con-
seguenziale" al convincimento 
del valore formale ed arti­
stico dell'opera ». 

Nessuno ha disconosciuto 
al progetto Pomodoro-Trevisi 
questo merito. «Nella storia 
della scultura funeraria è la 
invenzione più genuina e poe­
tica dopo quel capolavoro 
non soltanto analogicamen­
te foscoliano che è il mo­
numento di Maria Cristina d* 
Austria a Vienna » ha scrit­
to Giulio Carlo Argan. 

La prossima tavola rotonda 
è la possibilità di sondare 
pareri e sentire ancora opi­
nioni anche sulla salvaguar­
dia della rotondità della col­
lina. Qualcuno ha suggerito 
di fare scivolare il cimitero 
dietro di essa, dalla parte non 
esposta verso Urbino, o co­
munque dalla città non diret­
tamente rapportabile al com­
plesso monumentale. Un al­
tro momento, importante, di 
dibattito democratico che ha 
caratterizzato tutta la vicen­
da dell'ampliamento del ver 
chio cimitero. 

Maria Lenti 
Nella foto sopra il titolo, i/ 
bozzetto del cimitero di Urbino 

Prese di mira le amministrazioni di sinistra e democratiche 

Arrivano le elezioni e la DC sferra 
attacchi demagogici agli enti locali 

PESARO — E" indubbio che 
il dibattito politico che si è 
svolto sui bilanci di previ­
sione 1979 degli enti locali 
della provincia di Pesaro e 
Urbino, un dibattito conti­
nuamente intrecciatosi — co­
me è giusto che sia avvenu­
to — con le scelte del bilan­
cio regionale (ma forse sa­
rebbe meglio parlare di non 
scelte) e dei piani di svilup­
po delle Comunità montane. 
abbia risentito dell'approssi­
marsi delle consultazioni elet­
torali per il Parlamento ita­
liano e per quello europeo. 

Il dato che più emerge dai 
dibattiti che si sono già svol­
ti o In via di conclusione è 
che la DC ha sferrato un de 
magogico attacco alle ammi­
nistrazioni locali di sinistra 
e democratiche E lo ha fat­
to trascurando quasi del tut­
to le conquiste del Parla­
mento eletto il 20 giugno sul 
terreno delle autonomie lo­
cali e della finanza pubbli­

ca e mostrando assoluta non- i 
curanza per i problemi reali 
delle comunità locali. 

I gruppi della DC nel con- | 
sigilo provinciale, in quelli I 
comunali di Pesaro. Fano, I 
Urbino ecc. hanno espresso i 
tutta una sene di argomen- I 
tazioni contrarie in linea di | 
principio ai bilanci presen­
tati, e ciò si spiega appunto 
con 11 clima elettorale che 
si sta determinando. 

In nessuna dì queste as­
semblee elettive la DC ha 
presentato proposte alterna­
tive concrete e non demago­
giche; ove questo partito ha 
fatto proposte serie, come è 
accaduto nella Comunità 
montana «r D » per il varo 
definitivo del piano di svi­
luppo, esse sono state in gran 
parte accolte e cosi 11 plano 
è stato adottato con il voto 
favorevole di PCL PSI, PRI, 
PSDI e con l'astensione del­
la DC. 

L'atteggiamento complessi­

vo della DC va severamente | 
criticato per la cecità politi­
ca che lo caratterizza. In­
fatti bisogna considerare che I 
per la prima volta, dopo an- ; 
ni di battaglie autonomisti- j 
che anche unitarie, i bilan- i 
ci di quest'anno presentano j 
concrete possibilità di inve­
stimenti produttivi (in agri­
coltura, artigianato, industria 
ecc.) e di sviluppo del servi­
zi sociali in collegamento con 
le scelte delle associazioni in­
tercomunali di Pesaro e Pa­
no e delle Comunità mon-
tATM* 

Da parte nostra, al contra­
rio. insieme ai compagni del 
PSI (tranne qualche eccezio­
ne) e ai gruppi consiliari del 
PSDI di Fano e del PRI di 
Urbino, si è fatto rilevare co­
me sui bilanci pesessero al­
cune contraddizioni rappre­
sentate dal mancato comple­
tamento della riforma auto­
nomistica, dagli ostacoli bu­
rocratici e politici frapposti 

all'attuazione di importanti 
e fondamentali leggi naziona­
li (la 675 per l'industria, la 
984 per l'agricoltura, la ri­
forma sanitaria ecc.). dal­
l'azione della Regione Marche. 

Come è noto il PCI ha vo­
tato contro il bilancio perché 
scelte non chiare bloccano 1' 
attuazione delle leggi nazio­
nali e, conseguentemente, 1' 
istituto regionale non rap­
presenta quel necessario e 
autorevole punto di riferimen­
to per gli enti locali. 

SI può affermare che l'at­
tività della Regione ha costi­
tuito il secondo elemento ca­
ratterizzante dei dibattiti: un 
motivo di più perché, quindi, 
di fronte alle pregiudiziali 
della DC e «Ile incertezze del 
PSDI e del PRI. la proposta 
avanzata dal nostro partito 
di costituire una giunta di si­
nistra aperta, sia mantenuta 
viva nel corso della campa­
gna elettorale. Per questo ri­
teniamo che anche gli am­

ministratori appartenenti al 
le altre forze politiche debba 
no denunciare con più for­
za il fatto che nella Marche 
3 mila miliardi rischiano di 
restare inutilizzati. 

Il terzo dato che infine si 
rileva dai dibattiti è rappre­
sentato dall'unità delle forze 
di sinistra (PCI-PSI) man 
tenuta anche in realtà dif­
ficili (vedi Urbino) e raffor­
zata nei « capisaldi » dì Pe­
saro. Fano, nell'amministra­
zione provinciale e in tante 
altre realtà. 

Questa unità ha permesso 
(anche in occasione del vo­
to sui bilanci) di consolidare J 
i rapporti con il PSDI (a Fa- j 
no. Mondolfo. Gabicce ecc.) 
e il PRI (ad Urbino, nelle 
Comunità montane « C » e 
«t D » ecc.) e di realizzare una 
proficua collaborazione con al­
cuni settori della stessa DC. 
come avviene nella Comuni­
tà montana di Urbania-Ur-
bino. 

In tale mole di lavoro i co­
munisti hanno cercato, co­
me metodo di lavoro, di fa­
vorire il contatto più ampio 
con la gente e la partecipa­
zione unitaria per risolvere i 
problemi delle nostre popo­
lazioni. 

Giorgio Londei 

Domenica 
la terza 

« maratona » 
del Conerò 

ANCONA — Significativo ap­
puntamento sportivo nel ca­
poluogo marchigicr.o: la ss 
cietà sportiva « Garibaldina » 
e l'AVIS. sotto il patrocinio 
dell'Assessorato allo sport, e 
turismo dell'amministrazione 
comunale, hanno organizzato 
per domani, domenica 22 apri­
le. la terza edizione della «ma­
ratona del Conerò — secon­
do trofeo dottor Sergio Boni ». 

Si t rat ta di una manifesta­
zione podistica a carattere 
intemazionale, con iscrizio­
ni aperte a tutti. H pro­
gramma consente di soddi­
sfare tutti i gusti e tutte le 
necessità. Infatti la gara è 
stata suddivisa in tre cate­
gorie. Gli amatori ed i tes­
serati federali correranno 
sul tradizionale percorso di 
42 chilometri e 196 metri (la 
misura che separa Atene da 
Maratona e corsa da un sol­
dato greco, per annunciare 
la vittoria del suo esercito 
sui persiani). 

Poi tutti gli altri, non me­

no volenterosi e degni di lo­
de, prenderanno parte ad 
una gara nco competitiva di 
10 chilometri. E" stato riser­
vato pure uno spazio ai bam­
bini (ccn età fino ai 10 an­
ni) che potranno misurarsi, 
sempre in una corsa non 
competitiva, su una distan­
za di 2£ chilometri. 

Gli organizzatori hanno 
messo in palio per tutti i 
partecipanti premi e ricordi. 

Una occasione — specie per 
i non atleti — per correre 
una domenica in libertà, tra 
la stupenda macchia mediter­
ranea del mente Conerò, al 
centro di una natura ancora 
nco contaminata. 

P~er informazioni ed iscri­
zioni — come informa una 
nota del Comune — occorre­
rà rivolgersi a Luigi Stefa­
nelli (chiosco AGIP), via 
Trieste - Ancona. 

Lunedì 
assemblea 
lavoratori 
Maraldi 

I ANCONA — Sempre in pn 
j mo piano la vicenda dei la 
! voratori de". Tubificio Ma 
' raldi. Per lunedi prossimo. 

23 aprile, il consiglio di fab 
brica ha organizzato presso 
lo stabilimento del molo sud 
una assemblea di tutte le 
maestranze per informare. 

• discutere e valutare la situa 
zione venutasi a creare dopo 

, la nomina del commissario 
Dori e per informare i lavo­
ratori delle decisioni sinda­
cali che il Coordinamento 
nazionale del gruppo ha pre­
so ieri, nel corso dell'ultimo 
incontro a Bologna. 

« Data l'importanza dei 
problemi da discutere — in­
forma una nota della FL\ ì 
provinciale e de', consiglio 
di fabbrica — I lavoratori do­
vranno essere tutti presenti. 
Successivamente informere­
mo la stampa, ìe forze poli 
tiche e la cittadinanza delle 
decisioni scaturite dal Coor 
dinamento e dall'assemblea 
dei lavoratori ». 


